
Gli aperitivi di Nota Democratica

nota
democratica  

1ª festa di
dal 3 al 13 giugno area feste

via Carducci, Peschiera Borromeo
Ristorante - Bar tutte le sere dalle 19,00

Novità: in caso di pioggia si balla e si suona al coperto!
www.basedemocratica.it 

Programma musicale Appuntamenti al bar per parlare di legalità, di diritti, 
insomma di... democrazia (dalle 19,30 alle 21)

giovedì 3
ore 21 - ballo liscio - i mistral

venerdì 4
ore 21 - ballo liscio - group sinatra

sabato 5
ore 21 - ballo liscio - giovannino band

domenica 6
dalle 19,30 - dj set
dalle 21 - concerto giovani gruppi 
peschieresi
nrnp - noise reducers noise  
perrito caliente producers

lunedì 7
21/22 - “piccolo circo dei sogni”  
di Paride Orfei e Snejinka Nedeva
dalle 22 - jaja funky reggae band

martedì 8
ore 21 - latino americano 
salsa trincha in coll. con spazio danza

mercoledì 9
21/22 - esibizione canora
dalle 22 - musica italiana

giovedì 10
ore 21 - pierino e i tobaris

venerdì 11
ore 21 - orchestra di maio band

sabato 12
ore 21 - ballo liscio - i mistral

domenica 13
ore 21 - musica con il dj fabrizio
dalle 22 - estrazione della lotteria

giovedì 3
territorio, welfare e lavoro a peschiera 

parliamone con... le forze politiche e civiche di Peschiera B.

venerdì 4
cittadini di oggi e domani 

parliamone con... Maria Teresa Badalucco,  
autrice del libro “Cittadinanza e Costituzione”

sabato 5
acqua pubblica ci metto la firma  

parliamone con... Comitato Acqua Pubblica,  
Massimo Gatti, Franco De Angeli

lunedì 7
violenza in famiglia 

parliamone con... Daniela Danna,  
autrice del libro “Stato di famiglia”

martedì 8
emergency, progetto migranti:  

il poliambulatorio di palermo 
parliamone con... Marisa Fugazza,  

responsabile del coordinamento dei gruppi volontari

mercoledì 9
il nuovo centrosinistra in regione  

parliamone con... Chiara Cremonesi,  
Pippo Civati, Stefano Zamponi

giovedì 10
verso i mondiali: le regole dei giochi  

parliamone con... i rappresentanti  
del mondo associativo sportivo

venerdì 11
lavoro: quali opportunità 

parliamone con... Antonio Verona, CGIL - Michele Cafagna, 
Afol - Ruggero Cerizza, Ponti Radio



piccolo circo dei sogni

Quale futuro?
Cosa accadrà del Piccolo Circo dei sogni? Tra poco scadrà la convenzione 

con il Comune e ancora non si hanno notizie certe: potrà restare a Peschiera? 
In quale area? Con quali garanzie? 

 Inaugurata nell’ottobre 2006, grazie anche alla collaborazione dell’allora 
Giunta, la scuola di Paride Orfei e Snejinka Nedeva si è profondamente radi-
cata nel territorio offrendo agli allievi, ormai 230, uno spazio dove incontrarsi 
con i valori e le discipline del circo. Un sano rapporto con il proprio corpo, 
costanza e creatività, passione e spirito di squadra: elementi che molto 
hanno contribuito alla conquista dell’equilibrio con se stessi e gli altri e alla 
maturazione psicologica di bimbi e adolescenti. Sport e arte insieme, questo 
si è potuto vedere nel saggio degli allievi giunti al terzo anno, con l’emozione 
e l’orgoglio di chi in questa scuola ha creduto e l’ha aiutata a crescere: una 
ricchezza e un potenziale per tutta la città. Non intendiamo cedere il Piccolo 
Circo ad altri comuni , né perdere le opportunità ulteriori che potrebbe offri-
re se collocato in uno spazio stabile adeguato. 

Ci auguriamo che la Giunta Falletta lo capisca e passi finalmente dalle 
promesse ai fatti. � Enrica Colombo

bilancio . Lo osserviamo attraverso i numeri più significativi.

Un’occasione perduta
Silvio Chiapella

Il bilancio di previsione 2010 evidenzia l’incapaci-
tà di questa Giunta a incidere sulla situazione 
attuale. Redatto come negli ultimi anni, sembra 

che nulla sia cambiato nella nostra città. 
Invece la situazione, per imprese e famiglie, ma so-

prattutto le aspettative sono molto cambiate rispetto 
a due anni fa.

Alcune cifre mi sembrano significative: le entrate 
previste sono 31.500.000 euro circa, di cui quelle de-
rivanti da oneri sono 8.260.000, mentre quelle corren-
ti sono 7.021.000; invece le spese correnti sono 
21.834.000. Quindi quasi il 69% delle entrate viene 
utilizzato per la spesa corrente. Questo significa una 
cosa sola: o si cambia rotta oppure gli oneri di urba-
nizzazione, e quindi il territorio, diventano la vera 
“banca” cui attingere risorse; quando il territorio sa-
rà “consumato”, cosa succederà? Inoltre le manuten-
zioni quest’anno sono finanziate con gli oneri di ur-
banizzazione in percentuale maggiore rispetto agli 
anni scorsi, arrivando fino al 25%. 

Eppure un cavallo di battaglia della Giunta in cam-
pagna elettorale era proprio la diminuzione dell’uti-
lizzo di oneri di costruzione per la spesa corrente: 
non solo questo non si realizza, ma in più la Giunta 

peggiora la situazione preesistente; un bel successo!
Altri due dati su cui soffermarsi: gli investimenti 

per il piano triennale delle opere pubbliche ed il resi-
duo di cassa al 31/12/2009.

Sulle opere pubbliche, cari cittadini, andate a vede-
re cosa è stato previsto: assolutamente nulla, se non 
una strada (il raddoppio della Mirazzano-San Bovio), 
con un impegno di 1.500.000 euro, tolti dalla realiz-
zazione della pista ciclabile sullo stesso tratto. Se poi 
pensate che l’importo totale per le opere è di 6.600.000 
euro, vedete che un quarto delle risorse disponibili 
viene utilizzato per una strada che non vuole nessu-
no. Quindi, come si dice in “padania”, nebbia!

Il secondo dato è ancora più incredibile: la cassa a 
fine 2009 si è chiusa con un aumento di ben 7.800.000 
euro rispetto a fine 2008: si passa da 17.582.000 a 
25.386.000 euro. Le aziende che operano con le pub-
bliche amministrazioni vivono momenti di grossa 
difficoltà per le commesse ma soprattutto per liquidi-
tà, e per contro il nostro comune decide di tenere in 
cassa una cifra così consistente: l’effetto è un’ulterio-
re criticità per le imprese. Tutto ciò denota mancanza 
di programmazione anche in relazione ai flussi di cas-
sa. Ancora nebbia.

polizia locale . 1/3 di personale in meno sul territorio.

L’esodo dei vigili
Wanda Buzzella

Sicurezza, lotta all’illegalità ed istituzione di 
un assessorato specifico sono le parole 
d’ordine del sindaco Falletta e dell’assessore 

leghista De Mercurio. Risultato? Il malcontento 
serpeggia nel corpo di Polizia Locale di Peschiera 
ed un terzo dei vigili (ben 7 su 21!) hanno chiesto di 
essere trasferiti in altri comuni. 

Eppure, nei mesi scorsi, Polizia Locale e 
Carabinieri sono stati protagonisti di un’efficace 
operazione di contrasto ai numerosi furti avvenuti 
prima a San Bovio, poi a Mezzate, Bettola e 
Bellaria. Grazie ad un serrato controllo del 
territorio, c on furti sventati e inseguimenti dei 
malviventi, la situazione si è normalizzata. Il 
sindaco ha espresso tante belle parole, 
ringraziamenti e pubblici elogi al loro lavoro. 

Perché, allora, questo esodo preoccupante? 

Prima la giunta Falletta non ha riconosciuto agli 
agenti tutti gli incentivi economici previsti nei 
progetti deliberati per l’anno 2009. 

Il peggio però è venuto dopo. Il sindaco ha 
previsto un aumento delle risorse destinate ai 
progetti per l’anno 2010, ma gli incentivi sono stati 
collegati a obiettivi che non potranno mai essere 
raggiunti. 

Oltre il danno la beffa, non solo per i nostri 
agenti ma anche per i cittadini e la sicurezza di 
Peschiera. 

Intanto stiamo ancora aspettando il vigile di 
quartiere promesso a San Bovio per dicembre 2009. 
I sanboviesi ad oggi hanno un bel biglietto da visita 
patinato con un numero di telefono: manca però il 
vigile! Parole, parole, soltanto parole. Con buona 
pace di Falletta e dei leghisti che governano la città.

Lettera ad un sindaco mai nato
Sono passati nove mesi dall’insediamento della Giunta Falletta.

Il Consiglio Comunale di lunedì sera 26 Aprile ha definito in modo chiaro e 
risolutivo la non autorevolezza del Sindaco Falletta.

Il Sindaco, non solo non è in grado di gestire il Consiglio Comunale, non 
solo non è in grado di dare risposte politiche alla minoranza ma è anche 
ostaggio dell’arroganza del capogruppo del PDL Di Palma e degli atteggia-
menti ideologici dell’Assessora leghista Bellini e soprattutto non rispetta un 
luogo istituzionale e democratico come il Consiglio Comunale.

Il fatto grave è il seguente:
il Sindaco Falletta all’inizio del Consiglio Comunale ha dichiarato che 

avrebbe suddiviso la discussione sui punti relativi al bilancio (l’atto più 
importante dell’Amministrazione) in due giorni riconvocandolo anche il mar-
tedì alle 17 per poter discutere ed affrontare il bilancio permettendo quindi il 
doveroso approfondimento con i tecnici ed un adeguato dibattito.

Alle 2 di notte, quando ormai tutti i tecnici ed alcuni Consiglieri di mino-
ranza erano andati a casa, convinti di continuare la discussione il giorno 
successivo, il Sindaco Falletta su sollecitazione del capogruppo del Pdl Di 
Palma ha deciso di discutere il bilancio in piena notte, sbugiardando di fatto 
le sue dichiarazioni e le sue promesse.

La discussione sul bilancio quindi è cominciata alle 3.15 di notte con una 
maggioranza “muta” che non ha fatto alcun intervento, senza l’Assessore al 
Bilancio Piromalli, senza tecnici, con i due consiglieri di minoranza rimasti, 
Colombo e Galimberti, che ponevano domande (senza ottenere risposte) e 
con un solo cittadino presente.

Non ci interessa il merito del bilancio, comunque ridicolo rispetto alle 
esigenze della città, ma ci preme sottolineare come questo Sindaco e questa 
maggioranza si trasformino da paurosi in arroganti delegittimando i luoghi 
istituzionali ed insul-
tando chi, legittima-
mente, vuole chiedere 
il confronto.

Caro Sindaco Le scri-
viamo questa lettera 
perchè crediamo che 
Lei debba avere la 
consapevolezza di 
ciò che incontrerà nel 
procedere con questi 
atteggiamenti, figli di 
una incapacità politica 
e di una fragilità dia-
lettica. Le Istituzioni si 
rispettano e con loro 
anche chi ne fa parte: 
non sono un impe-
dimento ma il luogo 
dove la democrazia e 
la libertà si concretiz-
zano. 


